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Anche la magistratura ordinaria si è mossa per Genoa-Inter 

Scommesse: sotto torchio 
Vitali, Onofri e Inchini 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — I! braccio della 
giustizia ordinaria si è abbattu
to ieri sul Genoa. E nel fatto 
specifico sotto il torchio dell'in
terrogatorio, in qualità di testi
moni, sono finiti il direttore 
sportivo Giorgio Vitali, il capi
tano della squadra Claudio O-
nofri e Pasquale Iachini. Il giu
dice istruttore Roberto Fuci-
gna, che sta conducendo le in

dagini sul lotto e il •Totonero» 
(alcuni mesi fa furono incrimi
nate 64 persone accusate di as
sociazione per delinquere e di 
accettare scommesse clandesti
ne), ha interrogato i tre dalle 
9,30 del mattino fino alle 14. 
-Non so perché — ha detto 
Giorgio Vitali prima di entrare 
nella stanza del giudice — pos
so dire solo che nel pomeriggio 
di giovedì U giudice mi ha cer
cato telefonicamente convo
candomi per questa mattina; 
lo stesso è accaduto per Onofri 

e Iachini. Non so perché: 
Ovviamente non è stato pos

sibile conoscere quali domande 
il giudice ha rivolto ai tre testi
moni, tantomeno le risposte. 
'Mi spiace — ha detto poi il 
giudice — c'è il segreto istrut
torio. Posso soltanto dire che 
gli interrogatori sono legati al 
processo sul "Totonero" di cui 
mi sto occupando. Abbiamo 
fatto una chiacchierata sulle 
scommesse». 

Ma avete parlato anche di 
Genoa-Inter? 

*Non posso né confermare 
né smentire che di quella par-
tita se ne stia interessando la 
magistratura ordinaria — ha 
detto il giudice —. Io mi occu
po di tutto ciò che, nell'ambito 
delle scommesse, può essere 
avvenuto fino ad oggi. Se i 
giornali — ha poi precisato il 
magistrato — parlano di scom
messe, di puntate clandestine 
e, guarda caso, io mi sto inte
ressando della cosa, è chiaro 
che è mia intenzione e mio di
ritto cercare di vederci più 

Coppa Italia: Juve sulla strada della Roma 
Domani l'Inter vuole dimenticare il «giallo» 

I nerazzurri hanno ricevuto gli incitamenti dei bianconeri: una 
loro vittoria sulla Roma riaccenderebbe la lotta per lo scudetto 

MILANO — Arriva la Roma 
con il suo profumo di scudetto e 
all'Inter tirano un sospiro di 
sollievo. Anzi, rialzano la testa. 
Passano in secondo piano in
quisitori e avvocati, sui giornali 
il nome dell'Inter torna in ballo 
per cose di calcio. Arrivano Fal-
cao e Liedholm e i tifosi si ri
mettono in fila per cercare i bi
glietti. Certo il problema del 
•giallo di Marassi» resta, adesso 
poi si è messa in moto anche la 
Procura della Repubblica (sono 
infatti arrivate a destinazione 
le querele contro «Il Giorno» 
firmate da Fraizzoli e Juary), 
ma tutto per il momento può 
essere messo da parte. Per 1 In
ter questo appuntamento calci
stico diventa un'occasione 
ghiotta e mentre Trapattoni fa 

§li auguri ai nerazzurri incor
ando che una loro vittoria 

riaccenderebbe (pro-Juve) il 
campionato a due passi dalla fi
ne, i suoi dirigenti sentono che 
questa è l'occasione per rialzare 
la testa. 

Mazzola ricorda che l'Inter è 
una società sana, che ha un bi
lancio in attivo, che in questi 
anni ha raccolto dal suo vivaio 
ottimi elementi e che quindi il 
settore giovanile lavora bene, e 
Marchesi dichiara che l'anno 
che si sta concludendo è un an
no positivo. =Non vinciamo Io 
scudetto, ma lo scudetto lo vin
ce sempre una sola squadra e io 
non ho mai detto che questo 
era l'obiettivo di questanno; 

stiamo lottando per il terzo po
sto dietro Roma e Juventus, chi 
può dire che abbiamo sbagliato 
tutto? Allora le altre società 
dovrebbero sciogliersi. Inoltre 
abbiamo perso finora una sola 
volta in trasferta, proprio con
tro la Roma. E sempre poco? 
Guardiamo allora come siamo 
usciti dalla Coppa delle Coppe, 
per dei gol carichi di dubbi. E 
visto dove è arrivato il Real 
Madrid possiamo dire che quel
lo era il nostro posto. Sempre 
poco? Chi parla eli annate falli
mentari non sa quel che dice. 
Alla vigilia di questa gara vera-
mpnte importante, un'occasio
ne da non sprecare, c'è solo il 
rimpianto di non avere tutti i 
giocatori a disposizione». 

Ad Appiano i medici stanno 
infatti facendo miracoli per re
cuperare Oriali e Bini, due pe
dine fondamentali per lo schie
ramento difensivo che l'altra 
sera nell'<amichevole» di Vo-

fhera ha traballato non poco. 
noltre è sicura l'assenza di 

Sbato, mentre Miiller ha gm 
fatto le valigie per la Germania. 
L'Inter ha tentato di tutto per 
non lasciar andar via il tedesco 
ma gli accordi internazionali 
sono precisi. Non è servito 
nemmeno offrire sessanta mi
lioni come penale, Derwall è 
stato inflessione: «Miiller Io vo
glio con me per la gara con la 
Turchia». 

Roma come grande occasio
ne di riscatto, quindi. Poi dalla 

settimana prossima torneranno 
gli incubi per la faccenda di 
Marassi, il terzo tanto agognato 
posto in classifica magari salta 
per un intervento della «disci
plinare» (il deferimento ormai 
viene dato per scontato anche 
nei corridoi della sede di Foro 
Buonaparte), intanto però ai ti
fosi la società potrebbe presen
tare un bilancio meno negativo. 
Del resto il fatto che Mazzola 
insista tanto nel dire che la so
cietà è a posto, che non ha re
sponsabilità, potrebbe avere 
anche il sapore di un distinguo 
di responsabilità. Insomma se il 
pasticcio c'è stato, è qualcosa 
combinato da alcuni giocatori. 
Certo resta da chiarire il non 
marginale problema della si
tuazione interna, dei clan e del
le faide; le accuse di razzismo di 
Juary anche se non hanno avu
to l'effetto di altre affermazioni 
sono certo gravissime. Per una 
società non sono certo un fiore 
da mettere all'occhiello. La Ro
ma, poi il futuro. Marchesi ri
pete che sono sufficienti dei ri
tocchi, primo tra tutti quello 
dell'attacco. Altobelli non può 
certo rimanere sempre solo, 
Juary è stato un buco. «Dovre
mo trovare un grosso attaccan
te e poi vedere qualche cosa d* 
altro». Ma per ora si preferisce 
vivere fino in fondo l*«effetto 
Roma». Peccato che lunedì, co
munque vada, finirà. 

Gianni Piva 

Liedholm e i giallorossi sono contenti che si 
rinnovi nei «quarti» la sfida del campionato 

Nostro servizio 
BUSTO ARSIZIO — La Roma ha ultimato la preparazione in 
vista della partita di domani a Milano contro l'Inter. Lie
dholm pare aver cambiato professione: non più allenatore 
bensì... pompiere. Cioè getta acqua sui facili entusiasmi dei 
suol, ì quali sostengono che una vittoria a San Siro signifi
cherebbe scudetto sicuro. Secondo noi sarebbe sufficiente an
che un pareggio, ma Liddas è freddo come 11 ghiaccio, per cui 
tutti calmi e tranquilli, anzi, 1 giallorossi pensino soprattutto 
a non deconcentrarsi. La Juventus resta sempre in agguato, 
guaì perciò a distrarsi. L'aver conquistato la finale della Cop
pa dei Campioni, ha ancor più «caricato» la squadra di Tra
pattoni. Figuriamoci poi se la Roma dovesse perdere... non 
per niente tutto il clan bianconero ha inviato messaggi di 
incoraggiamento ai nerazzurri. 

Ma sembra destino: anche nel «quarti» di Coppa Italia, sarà 
la Juventus l'avversarla della Roma. Se poi dovesse accadere 
che la Juventus vinca la Coppa del Campioni e la Roma Io 
scudetto, pensate che cosa accadrebbe all'«OHmplco». La no
tizia ha comunque mandato in sollucchero anche Liedholm. 
Non gli interessano le altre partite (Inter-Pisa, Verona-MUan, 
Torino o Catanzaro-Napoli). È assicurato il pienone ma an
che un grande spettacolo di caldo. Quanto al giocatori si 
sono detti soddisfatti: speravano proprio che capitasse loro la 
Juventus. Quanto all'impegno di domani non si sbilanciano 
più di tanto. Pruzzo ricorda che due anni fa segnò ben tre eoi 
a San Siro, ma è soltanto un ricordo. Nessuno poi crede alla 
favola di un'Inter condizionata dal «caso Genoa-Inter». Anzi, 
tutti sono propensi a ritenere che i nerazzurri scenderanno in 
campo ancor più concentrati: una reazione d'orgoglio è da 
preventivare. Sulla formazione della capolista Liedholm non 
si è sbilanciato» anche perché spera di poter recuperare in 
extremis Nela, che nella «amichevole» di Besnate si e limitato 
a osservare i suoi compagni insieme a Falcao e Iorio. Nel caso 
che il forte terzino non ce la dovesse fare, il pacchetto difensi
vo sarebbe formato da: Tancredi; Nappi, Vierchowod; Righet
ti, Falcao, Maldera, mentre Di Bartolomei verrà spostato a 
centrocampo. Inoltre lo svedese pare intenzionato a giocare 
con una sola punta, portando Iorio e Chierico in panchina. 

Oggi Coppa 25 aprile, domani G.P. Liberazione e poi la grande avventura del «Regioni» 

Quattro «stelle» venute dal freddo 
e cicloturisti di corsa tra i Castelli 

Petito vince 
in Spagna 
Noris al 

Giro di Puglia 
TARRAGONA — Giuseppe 
Petito (Alfa-Lum) ha vinto ieri 
in volata la terza tappa del giro 
ciclìstico di Spagna, la Teruel-
San Carlo de la Rapita, di km. 
241. 

• • • 
VIESTE — Tutto secondo le 
previsioni, ma con qualche sor
presa. Se, infatti, la terza tappa 
del giro della Puglia — la Luce
rà-Vieste, di 148 chilometri — 
ha determinato l'uscita dalle 
prime posizioni di classifica dei 
velocisti, non ha portato, però, 
al successo i favoriti della vigi
lia, come si immaginava, in 
considerazione della durezza 
del percorso. Sul traguardo di 
Vieste è spuntato Mario Noris 
che ha conquistato anche la 
maglia di leader della classifica, 
autore di un formidabile e co
raggioso inseguimento dello ju
goslavo Vìnko Poloncic, il vero 
e sfortunato protagonista della 
gara. Il rappresentante della 
«Malvor Bottecchia». uscito dal 
gruppo sui primi tornanti del 
Valico del Lupo, la seconda a-
tperita della giornata, a 33 chi
lometri dall'arrivo, ha fatto il 
vuoto dietro di sé, passando 
sotto Io striscione del Gran 
Premio della montagna con 50" 
di vantaggio sugli altri corrido
ri. A quel punto e cominciata la 
rincorsa di Noris che, proiet-
tandosi a capofitto nelle strette 
curve in discesa, ha ridotto 
sempre di più il distacco dallo 
jugoslavo, coronando l'insegui
mento a dieci chilometri dal 
traguardo. Sul breve rettilineo 
di Vieste, in leggera salita, il 
portacolori dell Atala Campa
gnolo è scattato ai 500 metri, 
staccando l'ormai stremato Po
loncic. che, a stento, ha antici
pato la rimonta dei componenti 
di un ridotto gruppo, accredita
ti dal tuo stesso tempo. 

ROMA — Dall'Eur a Caracalla, 
un po' intrisi di Anno Santo e 
un po' di primavera. Da doma
ni al 26 aprile sulle strade di 
Roma e di IL fino al 1* maggio, 
partendo da Pescara su su fino 
al Nord, al dolce Friuli. In que
ste date e su queste strade è 
racchiusa una avventura multi
pla, spezzettata e assieme rag
gruppata in tanti magnifici e-
venti di sport. Il Gruppo sporti-
\o\'Unità, aiutato dal Comune 
e dalla Provincia di Roma, dal
la Regione Lazio, dalilJisp e da 
tanti sponsor organizza una fe
sta che possiamo anche definire 
bolgia. Bolgia organizzata ov
viamente, bolgia fantastica, 
bolgia fantasia, bolgia calore u-
mano. 

Si comincia domani col ciclo-
raduno deve cinquemila peda
latori si batteranno per il Cam
pionato di società, prima prova. 
Partono dalTEur alle S\30 un'o
ra prima della grande marato
na di Roma. Il tempo di lasciar 
che s'awiino verso il centro 
storico ed ecco che il program

ma offre un match di hockey su 
prato, bellissima disciplina che 
in India e Pakistan è quasi reli
gione. I «cinquemila» rallegrano 
la città e 1 abbandonano per 
raggiungere Castelgandolfo e 
Albano. Sosta e ritorno al velo
dromo dell'Eur di dove sono 
partiti e dove la Federciclo, che 
collabora con noi. premierà i 
campioni del cicloraduno dell' 
anno prima. Il velodromo ospi
terà anche la punzonatura del 
Gran Premio della Liberazione 
e del Giro delle Regioni. La 
giornata, lunga e fitta, si chiude 
alle 16 con un meeting su pista 
per esordienti, allievi, juniores 
e dilettanti. Un centinaio di ci-
rlicti per una gara di élite dopo 
la vicenda colorata dei ciclotu
risti venuti da ogni dove. La 
diabolica organizzazione ha 
previsto tutto, perfino un me
garistorante al velodromo dove 
si potrà fare uno spuntino sen
za spendere molto. 

L Antiu Santo ha un tantino 
fatto salire i prezzi ed è un pro
blema trovar posto nei locali 
più a buon mercato: il megari
storante è quindi una necessità. 
Vale la pcn= di ricordare che il 
cicloraduno del 24 si chiama 

Coppa 25 Aprile. Un po' di con
fusione nelle date va a pennello 
nella magnifica bolgia. 

Il 25 Aprile è il giorno del 
«Gran Premio della Liberazio
ne», la classicissima di primave
ra dei dilettanti. Mentre i 300 
campioni di 25 Paesi si raduna
no a Caracalla per scaldare i 
muscoli e per guardarsi negli 
occhi, dalle 20 circoscrizioni ro
mane un fiume di cicloturisti 
invaderà le Terme. Saranno in 
duemila, uno più uno meno, in 
lizza per il «Palio delle circo
scrizioni». Alberto Sughi ha di
segnato un drappo delicato e 
suggestivo. Lo vincerà la circo
scrizione che porterà più cicli
sti. Sarà una bella battaglia, 
anzi una bella conta. 

Il «Liberazione» avrà quattro 
stelle: Oiaf Jentzsch. Olaf Lu
dwig e Bemd Drogan della Ger
mania Democratica e il polacco 
Audnj Serediuk. E gli azzurri 
sparpagliati nei club. Sanno fi
lare, le stelle e gli altri, come 
treni rapidi, incollati sulla sella 
e senza spostare i gomiti di un 
millimetro, gli occhi fissi ora 
sull'asfalto ora sulla schiena di 
chi gli sta davanti- Il «Libera
zione» è una fantasia un po' fol

le e frenetica ma comunque 
splendida 

Non basta. Oggi a San Marti
no al Cimino si corre il 22* «Tro
feo Salvatore Morucci» con a-
tleti di otto Paesi. La corsa è 
gemellata al «Liberazione». Ca
nora la memoria del vincitore 
del Gran Premio della Libera
zione '57 morto in una gara ci
clistica. 

Le cose da ricordare sono co
sì tante che è quasi impossibile 
ricordarle tutte. La Provincia 
di Roma, partner straordinario 
del Gruppo sportivo Unita, ha 
inventato un gemellaggio tra le 
varie squadre nazionali e i Co
muni dell'hinterland. Tutti 
coinvolti, quindi. 

Non c'è il tempo di respirare. 
Martedì, dopo la classicissima 
di primavera, da Pescara co
mincia la grande avventura del 
Giro delle Regioni. Sfiora il ma
re, percorre boschi a tiuitmgiM, 
sale colli pieni di antiche me
morie ciclistiche, attraversa 
città meravigliose. Se indaghia
mo nella bellissima bolgia ci 
troviamo cento difetti. Ma per
ché farlo se è tanto bella e da 
anni respira con la città? 

Remo Musumeci 

L'Uefa deciderà 
la data 

di Svezia-Italia 

ROMA—La «spedizione* degli addetti della Federcalcto che cura
no i rapporti internazionali, dott, Dario Borgogno e signora Silvia 
Antonioli, avente lo scopo di convincere la Federazione svedese a 
spostare la data di Svezia-Italia, non ha avuto successa Come noi 
stessi avevamo anticipato, sarà l'UEFA a derimere la questione. 
L'incontro, nel quadro della Coppa Europa, è in calendario per il 
26 maggio, il giorno dopo la disputa della finale di Coppa dei 
Campioni ad Atene tra Juventus e Amburgo. Se la data dovesse 
restare invariata il et Bearzot non potrà utilizzare il «blocco* juven
tino, come dire che la Federcaldo italiana ha organizzato questa 
avventura europea con molta leggerezza. L'UEFA prenderà una 
decisione il 25 aprile. 

Per la gara Italia-Cecoslovacchia «Under 21*. in programma a 
Trieste il 27 aprile (ore 20.30), valevole per la qualificazione al 
Tomeo «Espoirs* (speranze) dell'UEFA, sono stati convocati i se
guenti giocatori: Battìstini (Milan), Bergomi (Inter), Bonetti 
(Samp), Caricela (Bari). Doasena (Torino), Evani (Milan), Ferri 
(Inter), Gabriele (Cesena), Galla (Como), Giordano (Lazio), leardi 
(M0*9). Mancini (Samp), Mauro (Udinese), Monelli (Ascoli), O-
norati (Catania). Rampolla (Varese), Valigi (Roma), Vialli (Cre
monese). D raduno è fissato per domani presso l'Hotel Duchi d'Ao
sta di Trieste. Infine il centrocampista del Torino, Renato Zacca-
relli, a seguito del grave infortunio riportato nel corso di 
un'camichevole* (frattura del metatarso del piede destro) non po
trà giocare le restanti quattro partite di campionato e perlomeno 
un paio di Ceppa Italia. 

Da lunedì a Napoli un convegno per il recupero delle terre abbandonate 

Una proposta dell'Arci-Caccia agli agricoltori 
Dan* nostra redazione 

NAPOLI — E se l cacciatori e 
I produttori agricoli si met
tessero d'accordo? La propo
sta è delI'Arcl-Caccla e pare 
abbia buone possibilità di 
concretizzarsi. 

Le conseguenze di questa 
alleanza «sul campo* potreb
bero essere molteplici. Ma 
una in particolare sembra 
destinata a raccogliere I 
maggiori consensi. S» po
trebbero, ad esemplo, unire 
le forze per tentare di recu
perare gran parte delle aree 
agricole abbandonate, Incol
te, sottratte a qualsiasi uti

lizzazione pubblica per esse
re poi offerte — al momento 
buono — alle forze della spe
culazione. 

In queste aree potrebbero 
sorgere centri per l'agrituri
smo, parchi, strutture vena
torie, zoo-safari, riserve, cen
tri per l'addestramento dei 
cani, vivai e tutto quanto la 
creatività imprenditoriale 
potrebbe ancora suggerire. 

Sono utopie? Progetti Ir
realizzabili? In molti comuni 
della Maremma, e non solo 
In quelle zone, qualcosa è 
stato già inventato. E con ot
timi risultati. Il problema se

rio è Invece 11 Mezzogiorno: e 
qui c'è la maggiore disponi
bilità di aree e la minore ca
pacità di mettere In piedi ini
ziative concrete. È dunque 
nel Mezzogiorno In partico
lare che l'Arcl-CaccIa lancia 
la sua sfida. 

•Programmazione fauni
stica-venatoria: un contribu
to al recupero delle aree ab
bandonate e le prospettive 
dell'Agriturismo*. È questo il 
tema di un convegno che si 
svolgerà lunedi prossimo al 
Castel delPOvo. Sarà l'occa
sione per cominciare a deli
ncare programmi. Idee, pro

poste. n convegno è stato 
presentato Ieri nel corso di 
una conferenza stampa a cui 
hanno partecipato Aniello 
Borrelll e Giuseppe De Mar
co, rispettivamente segreta
rio provinciale e regionale 
dell'Arcl-Caccla, Il senatore 
Carlo Fermariello, presiden
te dell'associazione e 11 pro
fessor Pietro Baltagllnl, del
l'Università di Napoli (che al 
convegno di lunedì terrà una 
relazione su programmazio
ne naturalistica del territo
rio: dalla degradazione al re
cupero faunlstleo-ecologlco). 

«Realizzare una svolta nel 

rapporto tri cacciatori e pro
duttori agricoli: ecco — ha 
detto Fermariello — 11 no
stro obiettivo. Occorre allora 
creare convergenze su terre
ni di i n t e r e » reciproco che, 
anche per l'Impulso e il coor
dinamento delle Regioni, 
possono contribuire allo 
sforzo per la salvaguardia, 11 
recupero e la produzione di 
ambienti e di fauna*. 

SI tratta, in sostanza, di u-
tlllzzare al massimo le leggi 
vigenti, di sollecitare un cor
retto sistema di incentivi, di 
fare appello all'assoclazlonl-
smo e allo spirito imprendi

toriale. Ma se alle Regioni e 
al governo saranno presen
tate proposte concrete allora 
tutto diventerà più facile. 

«La conferenza meridiona
le — hanno detto Fermariel
lo e De Marco — dovrà ap
punto creare le premesse per 
un protocollo di Intesa tra 
cacciatori e Imprenditori a-
gricoll e dovrà precisare 11 ti
po di Intervento legislativo 
da proporre*. I produttori a-
gricoll hanno già espresso la 
loro disponibilità a questo 
lavoro comune. Ora bisogna 
mettere nero su bianco. 

Marco Demarco 

chiaro» 
Lei ha avuto in questi giorni 

contatti con il giudice sportivo 
De Biase? 

•Mi spiace — ha detto Furi-
gna — a questa domanda non 
posso davvero rispondere De 
0iase comunque sa che io sto 
indagando sul "Totonero": 

La mini-intervista al magi
strato si chiude qui e contem
poraneamente si aprono i mil
le canali delle indiscrezioni, 
delle voci. Si dice ad esempio 
che sulle agende di due impu
tati nel processo del 'Totone
ro' (precisamente quelle di 
Guglielmo Boero e Massimo 
Bertarelli, quest'ultimo capo
servizio de -Il Giornale Nuo
vo* di Montanelli, coinvolto 
nella vicenda) ci fosse il nome 
di un tesserato del Genoa. Il 
che può significare tutto o 
niente. Più tardi un avvocato 
ha tenuto a smentire anche 
questa ipotesi, mentre i tre in
terrogati si sono rifiutati di ri
lasciare dichiarazioni di sorta. 

Evidentemente le ipotesi a-
vanzate in questi ultimi giorni 
circa nuovi elementi emersi su 

una probabile puntata su/ pa
reggio tra Genoa e Inter, ha , 
convinto la magistratura ordì- i 
«aria a fare accertamenti ' 
Sembra scunlato, a que\to < 
punto, che vi sta stato un con
tatto tra i( giudice Fuctgna e ' 
Corrado De Biase. È probabile, 
a questo punto, che magistra
tura ordinaria e magistratura 
sportiva si avvalgano di ele
menti raccolti ciascuno per 
proprio conto. Dopo di che il 
•giallo' potrà avere una solu
zione. 

Max Mauceri 
• • • 

FIRENZE — Il dottor Carlo 
Purceddu, dell'Ufficio inchie
ste, ha interrogato Daniel Pas
satella, altri giocatori della Fio
rentina e alcuni dipendenti, in 
merito ai fatti avvenuti nel sot
topassaggio dello stadio di Ve
rona. Passerella ha confermato 
la prima versione. «Sono stato 
offeso e un tizio con la tuta gial
lo-blu mi colpì all'occhio con 
una bottiglia. Per questo rea
li1 Nella foto: ONOFRI e VITA
LI dopo l'interrogatorio 

Il licenziamento di Ducarouge 

Lìncredibile 
storia di 

un «biscione» 
dimezzato 

Gelosie e deludenti risultati alla base dei 
dissidi all'Alfa - Assurdi compromessi 

È un «biscione* dimezzato, 
sempre In bilico fra la voglia 
di plantare la formula 1 e la 
speranza di miracoli corsalo-
li, con un cuore a Settimo 
Milanese dove pulsano i suoi 
turbo e la mente a Limbiate, 
nell'officina di Paolo rava
nello, 11 veneto che dovrebbe 
preparare macchine, strate
gie e futuro. Un «biscione* 
masochista che accetta l'al
lontanamento dal box di uno 
fra I più capaci direttori 
sportivi, Pierluigi Corbari, e 
ora 11 licenziamento di un 
tecnico preparato come il 
francese Gerard Ducarouge, 
giudicato l'unico colpevole 
del trucco degli estintori 
vuoti a Le Castel let. Un «bi
scione* narcisista, incapace 
di abbandonare li logoro cli
ché di «piccola dinasty» dove 
1 dissidi, le gelosie e i sospetti 
sono 11 «leit-motiv* della sua 
storia a puntate quindicina
li, scandita dai Gran Prix. 

Questa è la desolante foto
grafia dell'Alfa Romeo in 
formula 1. Come ci è arriva
ta? Pioveva 11 quattro no
vembre scorso a Milano. 
Chiuso nel suo bunker all'ul
timo plano del centro dire
zionale di Arese, 11 presiden
te Ettore Massacesi, accet
tando il nostro Invito, scrive
va all't/mtd: «J costi della for
mula t sono esorbitanti, le ri
chieste dei piloti raggiungono 
cifre incredibili, le continue 
modifiche ai regolamenti e la 
tendenza di ricorrere ai truc
chi mortificano il progresso 
tecnologico*. Non era Io sfogo 
di un presidente amareggia
to per il terzo deludente anno 
del suo team, ma la lucida 
Intenzione di abbandonare il 
più Importante spettacolo 
automobilistico del mondo. 
Poi, improvvisamente, l'al
leanza con l'EuroracIng di 
Paolo Pavanello, un costrut
tore di formula 3 che correva 
già con 1 motori Alfa Romeo. 
Un contratto di collaborazio
ne: l'Alfa mette I turbo nuovi 
di zecca, l'EuroracIng la ge
stione del team. 

Ettore Massacesi, in una 
saletta riservata del «club 
44*, un circolo esclusivo nel 
centro di Milano, appare ora 
più distesa -L'operazione Pa
vanello — confida — ci fa 
partecipare a una piccola par-
te dei costi*. Ma perché pro
prio Pavanello, un costrutto
re sconosciuto e senza la mi
nima esperienza nel diffìcile 
mondo della formula 1? «£ 
stato un coso, ma spesso sui 
casi si costruiscono strategie. 
E poi è difficile che un costrut
tore da anni in formula I ac
certi di correre con un motore 
che, al momento, pud presen
tare delle incognite». 

Ed è proprio da questa fi
losofia del compromesso e 
dell'Incertezza che sono nate 
le antiche e le attuali brutte 
figure dell'Alfa Romeo. Già 
la test di partenza era sba
gliata: la formula 1 è fonte di 
debiti. È vero. Invece, l'oppo

sto: i Grand Frix, per una 
Importante CasA automobi
listica, sono un irrinunciabi
le veicolo pubblicitario e alla 
formula 1 i più illuminati co
struttori stanno affidando la 
loro immagine di diplomazia 
industriale. Gli Investimenti 
promozionali sono sempre 
paganti a lungo termine (1* 
ultima vittoria a Montecarlo 
della Fiat ha portato alla Ca
sa torinese un riscontro pub
blicitario di circa otto mi
liardi). Altrimenti non si ca
pisce perché oscuri team-
manager di formula 1 siano 
diventati in breve tempo mi
liardari, come Frank Wil
liams e Ken Tyrrell. 

Se quindi l'Alfa Romeo," 
per tradizioni e per la filoso
fia costruttiva delle sue mac
chine, non può esimersi dal 
confrontarsi nei tempi della 
velocità pura, è ovvio che la 
promotion è convincente solo 
se il prodotto è vincente. E il 
biscione, in tre anni, ha delu
so. Per mali antichi, diceva
mo. Troppo spesso ad Arese 
si guardava con pessimismo 
alla scuderia di Settimo Mi
lanese che era così diventata 
la classica palla al piede, 11 
simbolo di scelte forzate e 
mal digerite, un avamposto 
ai confini dell'impero gover
nato dal paternalismo onni
presente dell'ingegner Carlo 
Chiti. 

Era necessaria una svolta, 
bisognava adottare criteri e 
metodi manageriali, ma si è 
preferito affrontare ancora 
la difficile situazione con 11 
compromesso. Accanto all' 
ingegner Chiti è stata messa 
la sua controfigura, 11 fran
cese Gerard Ducarouge, tec
nico dal carattere duro e In
sofferente alla collaborazio
ne. In breve tempo il «biscio
ne* è stato lacerato da incu
rabili lacerazioni. L'ultimo 
pasticcio, infine: l'alleanza 
con Paolo Pavanello, biso
gnoso ancora dell'esperienza 
degli uomini Alfa, ma tanto 
potente da poter assumere e 
licenziare chi vuole. È stato ' 
ancora un errore dettato dal
l'incertezza. I conti in formi
la 1 li hanno fatti anche 
BMW e Porsche. 

Considerata una «pazzia» ' 
allestire un team, i tedeschi 
hanno allora affidato 11 pro
prio messaggio pubblicitario 
al solo motore. Come l'Alfa 
Romeo. Però i partners li 
hanno scelti fra i top-team: 
Brabham e McLaren. tQuan-
do entreremo in pista — dice
vano alla BMW Motorsport 
— vogliamo essere sicuri di 
vincere in poco tempo». E la 
promessa l'hanno mantenu
ta. Come quelli della Renault 
e della Ferrari. L'Alfa Ro
meo no: in tre anni ha raci
molato due «poule poslUon» e 
qualche punticlno nelle clas
sifiche mondiali. Poca cosa. 
Come uscire dall'Impasse? 
C e un solo modo: 11 «biscio
ne* deve solo guarire dal ma
le oscuro che si chiama man
canza di mentalità vincente. 

Sergio Cuti 
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